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Concerti 2009 – 2010
14° concerto

Auditorium Rai Arturo Toscanini – piazza Rossaro – Torino

giovedì 25 febbraio ore 19.15 Enzo Restagno presenta L’enfant et les sortilèges
giovedì 25 febbraio 2010 ore 20.30 turno rosso 

venerdì 26 febbraio 2010 ore 21 turno blu
Il concerto di giovedì 25 febbraio è trasmesso in collegamento diretto su Radio 3
e in live streaming sul sito www.orchestrasinfonica.rai.it.
Pascal Rophé direttore

Valentina Farcas soprano

Silvia Vázquez soprano

Gabriella Sborgi mezzosoprano

Marina Comparato mezzosoprano

Ewa Podles contralto
Jean-Paul Fouchecourt tenore

François Le Roux baritono
Nicolas Testé basso

I Piccoli Musici coro di voci bianche

Mario Mora maestro del coro

Voxonus Choir

Alessandro Toffolo maestro del coro

Arnold Schönberg

Pelleas und Melisande, poema sinfonico op. 5

(da Maeterlinck)

Maurice Ravel

L’enfant et les sortilèges, fantasia lirica in due parti

su libretto di Colette

(esecuzione in forma semiscenica

in collaborazione con il Centro di Produzione TV Rai di Torino)

Biglietti da 30 a 9 euro (ridotto giovani)

Informazioni:

biglietteria dell’Auditorium Rai

011.810.4653/4961

biglietteria.osn@rai.it; www.orchestrasinfonica.rai.it
L’ENFANT ET LES SORTILÈGES DI RAVEL
IN FORMA SEMISCENICA

A TORINO, SU RADIO 3 E IN LIVE STREAMING.

GIOVEDI 25 FEBBRAIO ALLE 20.30.

IL CONCERTO È PRECEDUTO ALLE 19.15 DALLA PRESENTAZIONE DELL’OPERA A CURA DI ENZO RESTAGNO.
Una poltrona bergère che diventa chaise longue, dove l’enfant vive la sua avventura; due paraventi dietro i quali avvengono le trasformazioni dei cantanti nei vari personaggi; singolari effetti di luce che caratterizzano le situazioni narrative; proiezioni di scritte animate su uno schermo/pergamena, che segnano lo svolgersi della vicenda; e tante maschere diverse per connotare l’aspetto dei protagonisti della storia: l’orologio, la teiera, la tazza, i gatti, lo scoiattolo. Sono questi gli elementi scenici, realizzati in collaborazione con il Centro di Produzione TV della Rai di Torino, che caratterizzano l’allestimento de L’enfant et les sortilèges, la “fantasie lyrique” di Maurice Ravel su libretto di Sidonie-Gabrielle Colette, alias Colette, in programma all’Auditorium Rai “A. Toscanini” di Torino, in diretta su Radio3 e in live streaming sul sito www.orchestrasinfonica.rai.it, giovedì 25 febbraio 2010 alle 20.30, per la stagione dell’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai.
Sul podio, a dirigere il piccolo e preziosissimo capolavoro, il direttore d’orchestra francese Pascal Rophé, grande specialista del repertorio del XX secolo. Con lui un cast di voci capitanate da Marina Comparato, l’enfant, che comprende Valentina Farcas, Silvia Vázquez, Gabriella Sborgi, Ewa Podles, Jean-Paul Fouchecourt, François Le Roux, Nicolas Testé, oltre al coro di voci bianche I piccoli musici diretto da Mario Mora, e al Voxonus Choir diretto da Alessandro Toffolo.

La favola del bambino messo in castigo dalla sua maman per non aver fatto i compiti, che grazie ai sortilèges vede animarsi gli oggetti che nella rabbia ha distrutto, dai pastori della tappezzeria strappata al fuoco e alla cenere, è preceduta dall’esecuzione di un altro capolavoro dell’inizio del secolo scorso: il poema sinfonico di Arnold Schoenberg Pelleas und Melisande.

Prima del concerto di giovedì 25 febbraio, alle 19.15, sempre all’Auditorium Rai, Enzo Restagno, autore della monografia Ravel e l’anima delle cose, recentemente pubblicata da Il Saggiatore, presenta L’enfant et les sortilèges. L’ingresso è consentito con il normale biglietto o con l’abbonamento alla stagione Rai.
Il concerto è replicato all’Auditorium Rai di Torino venerdì 26 febbraio alle 21. Le poltrone numerate, da 30 a 15 euro (ridotto giovani per i nati dal 1980) sono in vendita sia online che presso la biglietteria dell'Auditorium Rai. Un'ora prima dei due concerti saranno messi in vendita ingressi non numerati a 20 e 9 euro (ingresso giovani per i nati dal 1980). Informazioni: 011.8104653 - biglietteria.osn@rai.it - www.orchestrasinfonica.rai.it.
Pascal Rophé      

Concluso il  contratto come direttore musicale  dell’Orchestra Filarmonica di Liegi, di cui rimane comunque primo direttore ospite, Pascal Rophé, riconosciuto come uno dei migliori specialisti del repertorio del XX secolo, è regolarmente invitato  dalle migliori orchestre.

Nato a Parigi, ha studiato al Conservatoire National Supérieur de Musique di Parigi;  secondo premio al Concorso di direzione d’orchestra di Besançon nel 1988, a partire dal 1992  dirige regolarmente l’Ensemble Intercontemporain.

In Francia ha diretto tutte le Orchestre più importanti, all’estero ha lavorato con le Orchestre Filarmoniche di Monte-Carlo, del Lussemburgo, della BBC, della Radio Olandese e con le Orchestre Sinfoniche di Francoforte, della Suisse Romande e  con l’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai Radiotelevisione Italiana.

Le prossime stagioni lo vedranno impegnato con la NHK di Tokyo,  con le orchestre Sinfoniche della BBC di Londra e del Galles, ancora con la Suisse Romande,  e, regolarmente, con   l’Orchestre Philharmonique de Radio France. Altri impegni lo porteranno  aVarsavia con la Filarmonica, a Londra con la Philharmonia, a Rotterdam, a Bologna con l’Orchestra Mozart e negli Stati Uniti.

Parimenti appassionato di lirica,  dopo aver diretto Il Vascello Fantasma con l’Orchestre National d’Ile de France e ripreso Heloïse et Abélard di Ahmed Essyad al Théâtre du Châtelet di Parigi, Rophé ha presentato Le dialogue des Carmélites al Festival di Primavera di Budapest; in prima mondiale all’Opéra di Lyon Medée di Michele Reverdy;  un nuovo allestimento di Le Fou di Landowski allo Châtelet  e alla Glyndebourne Touring Opera Pelléas et Mélisande; ,  al Grand Théatre di Ginevra ha diretto la prima mondiale di Galilée di Michael Jarrell.

Nel marzo 2011 sarà  protagonista della prima esecuzione mondiale d un’opera di Bruno Mantovani all’Opéra Bastille.

Le registrazioni di Pascal Rophé hanno ricevuto numerosi premi internazionali. Nel 2002 la sua incisione di Intrada di Eric Tanguy con l’Orchestre National de France ha vinto uno Choc de la Musique. Nello stesso anno il suo CD con opere di Thierry Escaich insieme all’Orchestre Philharmonique de Liège si è meritato una votazione 10 da parte della rivista Répertoire, uno Choc de la Musique e il Diapason d’Or per la musica contemporanea, tutti riconoscimenti andati anche al suo recente disco di Concerti di Pascal Dusapin. In preparazione CD dedicati a Ivan Fedele e Dallapiccola, ambedue registrati insieme all’Orchestra della RAI di Torino, e una registrazione di opere di Michael Jarrell con l’Orchestre de la Suisse Romande. L’ultimo CD registrato con l’Orchestra Filarmonica di Liegi (Bruch) ha ricevuto il Diapason d’or   e numerosi altri riconoscimenti.

In preparazione la prima incisione mondiale dell’integrale dei sette Solo per orchestra di Pascal Dusapin e del Doppio Concerto per  due viole di Bruno Mantovani con Tabea Zimmermann e Antoine Tamestit.

Marina Comparato

Nata a Perugia, ha studiato con Renata Ongaro presso il Conservatorio di Firenze, diplomandosi nel 1996.  Successivamente ha debuttato nel ruolo di Rosina nel Barbiere di Siviglia a Londra e nell’Elektra di Strauss al Maggio Musicale Fiorentino. Ha vinto riconoscimenti al Conroso «Bucchi» di Roma nel 1996 e al Concorso di Spoleto.  Da allora ha regolarmente ricevuto inviti da enti prestigiosi quali il Maggio Musicale Fiorentino, il Rossini Opera Festival, i Teatri di Pisa, Klagenfurt, Torino, Francoforte, Roma, l’Opéra Bastille di Parigi, il Concertgebouw di Amsterdam,  il Théâtre du Châtelet, il Théâtre de La Monnaie di Bruxelles, il Glyndebourne Festival, il Teatro La Fenice di Venezia, il Carlo Felice di Genova, il San carlo di Napoli.
Ha inoltre cantato alla Royal Albert Hall di Londra, al Barbican Center di Londra e alla NHK Concert Hall. Tra i direttori con cui ha collaborato si annoverano Claudio Abbado, Roberto Abbado, Riccardo Chailly, James Conlon, Sir Andrew Davis, Sir John Eliot Gardiner, Daniele Gatti, Gianluigi Gelmetti, Fabio Luisi, Zubin Mehta, Mark Minkowski, Kent Nagano, Daniel Oren, Trevor Pinnock. 

Ha inciso per Philips, Opus 111, Naxos, Virgin Classics. 
Valentina Farcas 

Nata a Bucarest nel 1975, dopo una prima formazione pianistica, ha studiato canto alla Musikhochschule di Essen in Germania. Dopo aver vinto nel 1999 il Concorso internazionale «Neue Stimmen» patrocinato dalla Bertelsmann, è stata presentata, quale giovane talento, da Monserrat Caballé nella trasmissione televisiva Stars von morgen per Tv Arte.

Successivamente è stata scritturata nell’ensemble di canto della Komische Oper Berlin. Nel ruolo di Blonde (Ratto dal Serraglio) ha cantato al Festival di Salisburgo sotto la direzione di Ivor Bolton (2006) e nella produzione di Giorgio Strehler al Festival «Mozart» di La Coruña nel 2008 sotto la dirrzionr Günter Neuhold.

Il suo debutto in Italia è avvenuto al Teatro Comunale di Bologna nell’opera giovanile di Schubert Die Freunde von Salamanca (2004); successivamente Valentina Farcas è stata invitata a partecipare alla produzione dei Capuleti e Montecchi diretta da Pietro Mianiti (regia di Cristina Muti) nei Teatri di Como, Piacenza, Brescia, Pavia, Cremona e Ravenna.
Ha inoltre collaborato con Riccardo Muti nei Vesperae de Confessore di Mozart al Teatro Comunale di Firenze. Nel 2008 ha partecipato anche al Savonlinna Festival nel ruolo di Gilda (Rigoletto) e ha interpretato il personaggio di Zerbinetta (Ariadne auf Naxos) a Bilbao diretta da Stefan Anton Reck. Nel 2009 ha cantato nel Ratto dal serraglio al San Carlo di Napoli con la direzione di Jeffrey Tate, nel Ritorno di Tobia con la direzione Fabio Biondi all’Accademia di Santa Cecilia, nell’Elisir d’amore ad Amsterdam, nel  Rigoletto al Teatro Massimo di Palermo. 
Silvia Vázquez
Nasce a Puerto de Sagunto. Inizia i suoi studi presso il Conservatorio Superiore di Musica Joaquín Rodrigo di Valencia. Attualmente si perfeziona con il baritono Francisco Valls.
Ha lavorato con direttori musicali come Lorin Maazel, Zubin Mehta, Carlo Rizzi, Plácido Domingo, Ottavio Dantone, Patrick Fournillier, nonché con rinomati registi quali Giancarlo del Monaco, Emilio Sagi, Luís Olmos, Carlos Padrissa (La Fura dels Baus), Nicolas Joël, Michal Znaniecki, Carlos Saura, ecc.
Ha realizzato registrazioni, tra cui sono da segnalare il CD dell'opera di Granados "María del Carmen" (Fuensanta) per Naxos, il DVD del "Manojo de rosas" (Clarita) di Sorozábal e la partecipazione nella registrazione del CD con occasione del 150º anniversario del Teatro de la Zarzuela.

Ha cantato in teatri come la Kammeroper di Vienna, Teatro della Zarzuela di Madrid, Palau de les Arts di Valencia -insieme ad artisti quali Plácido Domingo, Matti Salminen e Juya Uusitalo-, Teatro Campoamor di Oviedo, Teatro Cervantes di Malaga, Teatro della Maestranza di Siviglia -con Renata Scotto, Ana Mª Sánchez e Aquiles Machado-, Teatro dell'Opera di Gante (Belgio), Festival d'Opera a Wexford (Irlanda), Teatro Guimerá a Tenerife e Festival di Zarzuela a Gran Canaria, Palau de la Música di Valencia, Teatro Comunale di Firenze (70º Festival Maggio Musicale Fiorentino) e il Teatro alla Scala di Milano.

Ha interpretato "La serva padrona" (Serpina) di Pergolessi, "Carmen" (Micaela,Frasquita) di Bizet, "Don Pasquale" (Norina) di Donizetti, "Rigoletto" (Gilda) di Verdi, " L'elisir d'amore " (Adina) di Donizetti, " Maria del Carmen " (Fuensanta) di E. Granados, " Lucia de Lammermoor " (Lucia) di Donizetti, le Opéras-Minute (Fedra) di D. Milhaud, "L'isola del piacere" (Amelina) di V. Martín y Soler, "Cyrano de Bergerac" (Lisa, la soeur) di F. Alfano, "L'enfant et les sortilèges" de Ravel, "Das Rheingold" (Woglinde) e "Parsifal" di Wagner, "1984" (Gym instructress; Drunken woman) di L. Maazel.
Recentemente, Silvia Vázquez ha debuttato con "1984" di Lorin Maazel al Teatro alla Scala di Milano. Ha appena cantato "L'arbore di Diana" di Martín y Soler al Palau de les Arts di Valencia, "Götterdämmerung" di Wagner a Firenze, la Tetralogía di Wagner nel Palau de les Arts di Valencia, "La Canterina" a Tenerife e "Schauspieldirektor" a Tenerife e Sevilla.

François Le Roux 

Ha cominciato a studiare con François Loup, quindi è entrato a fare parte dell’Opéra-Studio di Parigi, dove suoi professori sono stati Vera Rosza ed Elisabeth Grümmer. Dal 1980 al 1985 ha fatto parte della compagnia dell’Opéra de Lyon. Successivamente ha intrapreso una carriera internazionale che lo ha portato a calcare le scene di enti illustri quali l’Opéra de Paris, la Scala di Milano, il Covent Garden di Londra, La Fenice de Venezia, i teatri di Vienna, Monaco di Baviera, Amburgo, Zurigo, Los Angeles, San Francisco, Buenos Aires, e dei festival di Aix-en-Provence, Edimburgo, Glyndebourne, Schwetzingen, Schleswig-Holstein, Hong Kong, Santa Fé, Wiener Festwochen.

Il suo repertorio spazia da Monteverdi all’opera contemporanea. Il Pelléas et Mélisande di Debussy è l’opera in cui ha cantato più spesso (nell’incisione diretta da Caludio Abbado per Deutsche Grammophon interpreta il ruolo di Pelléas). In ambito cameristico ha collaborato con Jeff Cohen, Alexandre Tharaud, Graham Johnson, Noël Lee, Pascal Rogé, Roger Vignoles. 

Ha inciso recentemente alcune mélodies di Henri Dutilleux  per Nova BMG, con l’Orchestre National de Bordeaux-Aquitaine diretta da Hans Graf, e La Grande Duchesse de Gérolstein di Offenbach  per Virgin Classics con l'Orchestre des Musiciens du Louvre diretta da Marc Minkowski. 

Nathan Vale 

Dopo aver fatto parte per diversi anni del coro della Cattedrale di Wells, ha studiato al Royal College of Music. Vincitore nel 2005 dell’AESS English Song Competition ha collaborato con Felicity Lott e  i pianisti Graham Johnson, Jonathan Beatty e Paul Plummer. Insignito del Premio «Peter Pears», recentemente si è diplomato con Ryland Davies alla Benjamin Britten International Opera School. Nel 2006 ha vinto la Händel Singing Competition di Londra. 

In ambito concertistico ha collaborato con la Aarhus Symphony Orchestra e Harry Christophers, con la Lichfield Cathedral an St Martin in the Fields, con i London Mozart Players, con la BBC Scottish Symphony Orchestra, con la Philharmonia Orchestra e con  l’Armonico Consort.   Recentemento ha cantato con la Pro Musica Orchestra e il Birmingham Bach Choir, ha debuttato alla English National Opera, ha lavorato con Sir Neville per il Messiah di Händel, è stato l’Evangelista nella Passione secondo Matteo di Bach con la Northern Sinfonia diretta da Thomas Zehetmair e ha cantato con Aarhus Symphony diretta da Paul Goodwin.
Ewa Podleś 

Ha studiato con Alina Bolechowska all’Accademia di Varsavia. Successivamente ha vinto il Concorso «Čajkovskij» di Mosca. Da allora ha cantato per enti quali la Seattle Opera, la San Diego Opera, la San Francisco Opera, la Canadian Opera Company, la Houston Grand Opera, la Dallas Opera, il Michigan Opera Theatre e la Minnesota Opera. 

Nel 2008 è stata al Metropolitan di New York per La Gioconda di Ponchielli e ha debuttato alla Chamber Music Society del Lincoln Center nel Tramonto di Respighi. Nella stessa stagione ha ricevuto inviti dai teatri di Baltimora e del Québec, ed è stata la Contessa nella Dama di Picche all’Opéra di Monte-Carlo.  Ha inoltre cantato alla Deutsche Staatsoper di Berlino, alla Frankfurt Alte Oper, al Gran Teatre del Liceu, al Teatro alla La Scala, al Teatro La Fenice, al  Teatro San Carlo, al Théâtre Châtelet e all’Opéra Bastille.

In ambito concertistico si è esibita con la Saint Paul Chamber Orchestra, con la San Francisco Symphony, con la Detroit Symphony, con la Seattle Symphony, la Montréal Symphony. Tra i direttori con cui ha collaborato si annoverano David Atherton, Leon Botstein, Myung-Whun Chung, Armin Jordan, Lorin Maazel, Stanisław Skrowaczewski, Jerzy Semkow, Constantine Orbelian, Alberto Zedda e Pinchas Zukerman. 
Ha ricevuto inviti dai festival di Aix-en-Provence, Flanders, Montpellier e Lanaudière. Collabora frequentemente con Marc Minkowski e
Les Musiciens du Louvre. Ha inciso per Deutsche Grammophon, Delos, Arabesque. Il suo ultimo disco è un recital dal vivo registrato alla Wigmor Hall assieme a Garrick Ohlsson.
Gabriella Sborgi

Ha studiato a Milano presso il Conservatorio “G. Verdi” e l’ As.Li.Co. Si è poi perfezionata a  Parigi presso il Centre de Formation Lyrique de l’Opéra de Paris. Ha vinto il Concorso Europeo As.Li.Co., il Concorso  della William Walton Foundation, e ha rappresentato l’Italia al Cardiff Singer of the World Competition.
È specializzata nel repertorio barocco, nel teatro musicale del Novecento e nella produzione contemporanea.  Ma ha anche preso pare a opere della grande stagione ottocentesca, nonché a  lavori di natura cameristica e sinfonica, ospite di prestigiosi enti concertistici quali il Maggio Musicale Fiorentino, l’Accademia Chigiana, la Biennale di Venezia, il Festival di Brescia e Bergamo, l’Unione Musicale di Torino, l’Orchestra della Radio Svizzera Italiana, l’Orchestra da Camera di Mantova, l’Orchestra Sinfonia Nazionale della Rai, gli Amici della Musica di Vicenza e Firenze, l’Orchestra «Verdi di Milano». 
Per la Radio Svizzera Italiana, diretta da Diego Fasolis, ha inciso lo Stabat Mater di Haydn e  Riconoscenza, lo Stabat Mater e la Petite Messe Solennelle di Rossini. Ha inoltre partecipato al il dvd dell’Otello di Verdi, pubblicato da Belair France e prodotto dal Maggio Musicale Fiorentino (direttore Zubin Mehta, regia Lev Dodin). Fra le altre incisioni di Gabriella Sborgi si annoverano Il Ciclo del Tempo di Giorgio Gaslini e Canti della Terra e del Mare di Sicilia di Favara, per Clarius Audi.

Nicolas Testé
Nato a Parigi, ha studiato nella sua città. Nel 1998 ha vinto il Secondo Premio al Concorso  «Voix Nouvelles». Ha fatto parte del Centre de formation lyrique dell’Opéra National de Paris.  In seguito ha cantato al Festival di Glyndebourne, all’Opéra de Paris, al Festival de Saint-Denis, alle Chorégies d’Orange, con l’Orchestre du Capitole de Toulouse, les Talens Lyriques di Christophe Rousset all’Opéra de Lausanne, e al Théâtre du Châtelet.

Recentemente ha ricevuto inviti dall’Opéra du Rhin, dal Festival d’Avenches in Svizzera, dall’Opéra di Avignone, all’Accademia di Santa Cecilica di Roma sotto direzione di Georges Prêtre, dal Capitole de Toulouse, dai teatri di Strasburgo, Bordeaux, dall’Opéra de Lyon, dal Festival de Montpellier, dall’Opera di Lipsia.

In ambito concertistico si è esibito a Lugano con l’Orchestra della Svizzera Italiana nel Requiem di Saint-Saëns, con l’Orchestre National de Bordeaux nel Requiem di Mozart,
[image: image1.png]nella Nona sinfonia di Beethoven a Birmingham sotto la direzione di Marc Minkowski, nel Roméo et Juliette di Berlioz alla Fenice di Venezia, nella Cantate di Bach diretto da Sir John Eliot Gardiner alla Royal Albert Hall. 

Ha inciso l’Alceste di Gluck con John Eliot Gardiner per Decca e Roland di Lully con Christophe Rousset. 

Coro   «I PICCOLI  MUSICI»

Diretto fin dalla fondazione da Mario Mora,  si è costituito nel 1986 a Casazza (Bergamo), come espressione della Scuola di Musica omonima. Nella sua intensa attività artistica è stato invitato a tenere concerti nell’ambito di importanti festival corali e ha ricevuto riconoscimenti in concorsi  nazionali e internazionali. Ha partecipato a concerti trasmessi dalla Rai, Mediaset, TV Svizzera: Natale in Vaticano, Un Papa di nome Giovanni,  Note di Natale,   Natale nel Duomo di Milano,  Christmas Time,  Concerto di Natale dalla Basilica San Francesco di Assisi. Collabora costantemente nell’allestimento di opere liriche con i maggiori Teatri lombardi. Ha collaborato con l’Ensemble Elyma nella Victoria Hall di Ginevra,  l’Ensemble Delitiae Musicae di Verona e collabora costantemente con l’Orchestra Stabile di Bergamo,  l’ Orchestra  e Coro Sinfonico «G. Verdi» di   Milano e dal 2007 con l’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai. 

Per l’ONU ha cantato a Ginevra  alla presenza dei rappresentanti di 186 Nazioni in occasione del 10° Anniversario della Convenzione sui diritti dei fanciulli  e a Milano in occasione della Giornata Nazionale della Pace. Ha inciso per la Fondazione  «Guido d’Arezzo», laFederazione Cori del Trentino,  Europa Cantat, Sony,  Larus, Decca, Edizioni Carrara di Bergamo, Stradivarius. 

Il Coro I Piccoli Musici è Ambasciatore Culturale dell’Europa per la Federazione dei Cori dell’Unione.

Mario Mora 

Ha studiato pianoforte, organo e musica corale. È fondatore (1986) e Direttore artistico della Scuola di  Musica e del Coro «I Piccoli Musici», con il quale svolge un’intensa attività artistica con concerti e incisioni. Ha tenuto corsi, convegni e ateliers nazionali e internazionali, inerenti la vocalità infantile, rivolti a cori di bambini, direttori  ed insegnanti.
E’ stato premiato quale miglior direttore al  Concorso Nazionale Corale di Vittorio Veneto, al  Concorso Corale Internazionale di Riva del Garda e  al Concorso Corale Nazionale di Quartino.

È stato più volte membro di giuria in concorsi nazionali e internazionali, fa parte della Commissione Artistica del Concorso Nazionale di Vittorio Veneto e della Federazione dei Cori del Trentino. È docente in qualità di Maestro e Direttore del Coro di Voci Bianche della Scuola Diocesana di Musica «S. Cecilia di Brescia».

Nel 2001 è stato nominato da Papa Giovanni Paolo II Cavaliere dell’ordine di San Silvestro Papa per l’attività educativa e musicale svolta in favore dei ragazzi.

Voxonus Choir

È un complesso con organico variabile composto da cantanti specializzati nel repertorio sette-ottocentesco. Formazione dedita al repertorio sinfonico-corale e all’opera classica e barocca, comprende anche mimi e danzatori e attribuisce un ruolo privilegiato alla prassi esecutivo-filologica. Il Voxonus è la convergenza di diverse esperienze di rinnovamento e di collaborazioni con altri complessi musicali sviluppate negli anni, attualmente confluite nella programmazione dell'Orchestra Sinfonica di Savona per la musica e il teatro del Settecento.

Si è esibito in importanti festival e  sedi concertistiche in Italia e ha effettuato numerose registrazioni radiofoniche, televisive e discografiche. Presenta un ampio repertorio che comprende le grandi composizioni di Bach, Haendel, Vivaldi, Haydn, Mozart, Beethoven, Schubert, Mendelssohn, Rossini, Brahms ma anche capolavori dimenticati, prime esecuzioni e programmi speciali su commissione.

Alessandro Toffolo

Ha studiato nei conservatori di Rovigo e Bologna; successivamente si è perfezionato in direzione di coro e direzione d’orchestra con Gary Graden, Filippo Maria Bressan, Luciano Acocella e Isaac Karabtchevsky.

Ha diretto diverse formazioni corali e orchestrali nel repertorio sacro e profano, dal barocco al Novecento. Ha scritto ed eseguito composizioni per coro, solisti e vari organici strumentali (al Teatro Verdi di Padova, al Teatro Sociale di Rovigo, per Sky-Channel3) e numerose opere brevi per voci bianche e strumenti. 
Come maestro del coro ha collaborato stabilmente con l'Athestis Chorus in numerose produzioni (di particolare rilievo il concerto in Vaticano in onore di Sua Santità Benedetto XVI con i Münchner Philharmoniker) lavorando a fianco di direttori quali Christian Thielemann, Filippo Maria Bressan, Andrea Marcon, Alvaro Albiach, Zsolt Hamar, Antonello Manacorda, Carlo Montanaro e altri. Ha inoltre curato varie produzioni operistiche al Teatro Comunale di Treviso e in altri teatri italiani.

Attualmente è uno dei direttori del Voxonus Choir.
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